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Quanto spende l’Italia
Aiuti Pubblici allo Sviluppo 2011
(in % del Prodotto Nazionale Lordo) 

Aiuti Pubblici in Italia
(in % del Prodotto Nazionale Lordo) 

Totale Aiuti

Aiuti effettivi
(al netto delle  spese relative
ai rifugiati e quelle per la remissione di debiti)

Fonte: Elaborazione su dati AidWatch
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P
arlare di cooperazione in-
ternazionale nell’Italia in
crisi sembrerebbe un lusso
che non ci si può più per-
mettere. Ma questo, forse,

anche perché l’attenzione sul tema si
concentra nei soli giorni in cui questa
grande realtà finisce sotto i riflettori
per rapimenti e liberazioni di persone
che ne fanno parte. E invece, a sentire
gli interventi che si sono succeduti ie-
ri mattina al Forum della Cooperazio-
ne Internazionale di Milano - ministri,
uomini d’azienda, rappresentanti del-
le Ong – è ormai vero il contrario. Po-
trebbe essere la cooperazione a salva-
re l’Italia in crisi e a costruirle un fu-
turo nell’era della globalizzazione. Co-
me? Secondo l’ultimo rapporto Ispi,
negli ultimi 20 anni ogni euro speso in
cooperazione è rientrato sotto forma
di commesse commerciali.

Il Presidente Napolitano, presente
in video, è il primo a dire che se «la
cooperazione è sempre stata un impe-
rativo etico di solidarietà», oggi è an-
che «un critico investimento strategi-
co»; il presidente del Consiglio Monti
continua sulla stessa linea ricordando
perché lo sviluppo dei Paesi - non più
«beneficiari» ma «partner» – sia un
investimento per la sicurezza e per la
crescita. Ed è sempre lui a ricordare
come il settore sia un valido strumen-
to di occupazione giovanile, uno dei
pochi in cui le donne sono il 52% e i
giovani sotto i 40 anni il 53%. Monti
poi parla a braccio per ridefinire due
parole: «solidarietà e potere». La pri-
ma non è più solo un «gesto unilatera-
le» e la seconda va rivista nell’ottica
della teoria del «Soft Power» dell’eco-
nomista Joseph Nye: «L’Italia ha van-
taggi naturali nel soft power che si
esercita attraverso la persuasione, il
suscitare fiducia e simpatia».

Parole che rinfrancano il ministro
Andrea Riccardi, che ha voluto forte-
mente questo Forum proprio perché
non ci si lasci andare «all’idea grigia
del declino, che non è un destino ma
una malattia interiore» di un Paese
che un tempo era pronto ad aprirsi. E
che forse oggi guarda al mondo come
a una minaccia. Ma la massiccia pre-
senza dei partecipanti al Forum –
1600 iscritti – e il gran lavoro di prepa-
razione fatto in questi mesi dai gruppi
di lavoro delle Ong lo fanno ben spera-
re. «Sembra che solidarietà e risorse

limitate siano in conflitto ma parados-
salmente il bisogno libera risorse».

E infatti fra gli «aggiornamenti» più
evidenti del mondo della cooperazione
c’è la presenza, auspicata e già realizza-
ta, di nuovi attori come i privati, dalle
Pmi ai giganti come l’Eni. «L’Africa ne-
gli ultimi cinque anni è la zona del mon-
do cresciuta di più dopo la Cina», rileva

Paolo Scaroni, ad di Eni, «perché ha
tutte le materie prime più il petrolio, di
cui l’Eni è il primo produttore nel conti-
nente». Scaroni ha detto poi che è lì che
si fanno le maggiori scoperte «energeti-
che», dal petrolio al gas. Motivazioni
economiche, lontane però da atteggia-
menti imperialistici o predatori grazie
«alla tradizione matteiana: il petrolio

non è nostro ma del Paese che ce l’ha».
Scaroni ha poi spiegato i nuovi pro-

getti di cooperazione che riguardano la
produzione di elettricità senza la quale
non ci può essere sviluppo: «Acqua per
sopravvivere, elettricità per sviluppar-
si» è la sintesi. Ma se anche il commis-
sario Piebalgs ha insistito sulla necessi-
tà della nuova cooperazione con i priva-

ti, il mondo delle Ong ha già fatto senti-
re al ministro Riccardi le sue perplessi-
tà, che verranno esposte oggi in chiusu-
ra del Forum. «La presenza di un aiuto
pubblico finalizzato allo sviluppo soste-
nibile ai diritti umani e alla pace rimane
indispensabile», ha detto il presidente
delle Acli Andrea Olivero. La posta in
gioco è alta, il dibattito avviato.

Il presidentedi «Unponteper»

“Èunlavoro ideale
ancheper lemamme”

M
artina Pignatti Morano ha 33 anni, una
bimba di 9 mesi ed è presidente dell’as-
sociazione «Un Ponte per» (nota ai più

per il rapimento in Iraq delle «due Simone»). È
la dimostrazione vivente che la cooperazione fa

bene all’occupazione e a quella femmini-
le in particolare perché, al di là delle ap-
parenze, è «compatibile» con un figlio.
Liceo internazionale a Trieste, laurea in
economia a Pisa, ha lavorato all’estero,
Iraq in particolare, «ma anche in Italia
continuo a lavorare per costruire ponti
di pace; proprio qui dobbiamo convince-
re che non bisogna chiudersi ma appro-
fondire quello che sta succedendo attor-
no a noi». Oggi l’associazione è impegna-
ta con due progetti: per i profughi siriani

in Giordania e per un gruppo di beduini palesti-
nesi rifugiati. «Per noi la risposta non può esse-
re quella tradizionale del campo profughi, ma il
sostenere la popolazione giordana che si fa ca-
rico di aiutare i rifugiati: in concreto seguiamo
14 centri sociali ad Amman che accolgono mam-
me sole con bambini». Una nuova forma di coo-
perazione poco invasiva che lavora attraverso
missioni e «costruendo relazioni coi partner lo-
cali, poi sono loro a trasformare la loro società».
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Morano ha
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zione «Un

Ponte per»

IlmedicodelCuamm

“Erostufodell’Africa
persentitodire”

C
laudio Beltramello è un medico quaran-
tenne padovano del Cuamm-Medici con
l’Africa che ha conosciuto la cooperazio-

ne all’università. «Studiavo nel Collegio del
Cuamm (l’acronimo sta appunto per Collegio

Universitario Medici Missionari), qual-
che medico rientrava e ci faceva vedere
le diapositive; l’ultimo anno mi ero stu-
fato dell’Africa “per sentito dire” e ho
deciso di partire». Lo ha fatto a 30 anni
ed è rientrato in Italia a 38, dopo essere
stato in Mozambico, Tanzania, Uganda,
Etiopia eccetera. «In Mozambico ero in
un distretto grande come le province di
Treviso e Padova, 300 mila abitanti ze-
ro medici». Il suo lavoro è stato quello di
individuare le malattie principali e indi-

care le priorità. «Il primo problema era il parto
sicuro, poi mettere in piedi una rete di servizi
di base e piccoli centri salute, infine la forma-
zione di infermieri e ostetriche». Da quando è
rientrato in Italia continua a collaborare col
Cuamm per formare medici e infermieri che
partono. È stato guida e poi «attore» per il re-
gista Mazzacurati in Mozambico per la realiz-
zazione di un film-documentario sul lavoro del
Cuamm presentato fuori concorso a Venezia.

Volontario
Claudio

Beltramello,
medico,

ha lavorato
in Africa con il
Cuamm. Oggi

forma
i medici che

partono

La«madredi10milaorfani»

“Airagazzidall’Italia
insegniamol’energia”

M
arguerite Barankitse, più conosciuta
come «la madre di 10 mila orfani», era
una giovane donna quando nel 1993

scoppiò la guerra civile in Burundi (hutu con-
tro tutsi): vide uccidere davanti a sé oltre 70

persone, assieme ai bambini che assi-
stettero al massacro dei genitori. Iniziò
lì a occuparsi degli orfani che vagavano
abbandonati e mise in piedi un rifugio in
cui accolse 25 bambini. Oggi la sua Mai-
son Shalom apre le porte anche a piccoli
ammalati di Aids e a bambini di strada.

Dal 1993 a oggi, la sua organizzazione
ha assistito oltre 20 mila minori in Bu-
rundi e impiega 500 persone. «La coo-
perazione con l’Italia oggi è diventata
un’amicizia, amici italiani mandano i lo-

ro figli perché imparino che la fatalità non esi-
ste, che sempre ci si può inventare qualcosa,
abbiamo energia per fermare la miseria e il do-
vere di seminare il buonumore». Il suo modello
di cooperazione ha funzionato: ora viene repli-
cato da lei in altri Paesi africani. «Non più un
partenariato Nord-Sud ma Sud-Sud, fra il no-
stro ospedale e quello di Kinshasa c’è uno
scambio proficuo di medici e infermieri. Perché
non si può sempre solo tendere la mano».

Fondatrice
Marguerite
Barankitse
ha creato

la «Maison
Shalom» che
oggi impiega
500 persone
e aiuta altri

Paesi africani

Il sindacoPisapia
«Milanosicandida

acapitaledelsettore»

� In vista dell’Expo 2015, Milano -
con 200 Ong e mille progetti - punta a
diventare la «capitale della coopera-
zione internazionale» e si candida a
ospitare la «sede di un’agenzia con
compiti di coordinamento». Lo ha det-
to il sindaco Pisapia al Forum, dove
hanno partecipato, oltre al presidente
Monti e al ministro Riccardi (insieme a
lui nella foto), il ministro Terzi, il presi-
dente del Burkina Faso Compaoré e il
commissario Ue Piebalgs.

SARA RICOTTA VOZA

MILANO

Uscirà a breve nelle sale il film «Medici con l’Africa» (foto), girato in Mozambico da Carlo Mazzacurati, che racconta
l’avventura affascinante del Cuamm che ha inviato 1.300 professionisti in 40 Paesi di intervento, soprattutto in Africa.

ooC
gg

    

  
 

raarrepo
reeriiessssoD

    

  
 

baffaer
muumrruoFFolIIl/r

    

  
 

Senneeb
nOellellleeldm

    

  
 

taatrpoS
gn

    

  
 

aottuutt

    

  
 

iona
g

    

  
 

MiiMA

ooC

P emetter
nonehc

sembrcrisi
oizanret
deralra

MILANO

AZOVATTATRICOAARS

    

  
 

,ittiitrcsi0061onaanli

raarrepo
1,00

0,80

1,
02

seorfforquestoMae
-repùipòupisicn

lussounebbeersembr
niailatI’llenelano
-nienoizarepoocid

A

    

  
 

inniinmi rtsuddunieirtsstinim,

baffaer

otodotr Pl den %i(
oll aicibblu PiutiA

Quanto spende l’Italia

0,
75

0,
86

0,
99

    

  
 

d erreetuutcsidrepilaalir

S.enneeb

To
do) LorelonaizaNo

uppo 2011liv So

Quanto spende l’Italia

ai
a(
A

    

  
 

i ocàteiraadiloside

taatrpoS

itui AelatTo

ne dioissiem ra lperell e queiatugifi rai
eviatle r eee rpesselo delt netla

ivttiffe eituiA
    

  
 

imin otnntemitsevvennvi“emo

aottuutt

odotr Pl den %i(
 in icibblu PiutiA

)it debine di
0,29

    

  
 

gi ”ocigetaartso

iona

do) LorelonaizaNotodot
Italia in 

AAMPPACentimetri - LA ST   A

    

  
 P

ecrisiinl’Italiaer
ooperclaeesserebbetr
vormaiè–Ongle

azienda,d’uomini
nternazionaleIne

orumFForumalttinamari
sicheentiintervlig

parteannoffannoneche
libereapimentirper

finiscealtàrandegr
solineiaentroncc

ttenzioneal’chéperanche
emetter

    

  
 

mbu
r

aziiiaezzzi
a

eezi
Svv

e

0,60

0,40

0,20

fu-unleostruircae
a-salvaazioneooper
o-P.arioontrciloerv

del-esentantiapprr
ministri,-Milanodi

azio-Cooperdellaorum
ie-eduticsucsonosi

esentira,eecvinE.parte
soneperdiazioniliber

riflettoriisottoefinisc
questacuiingiorni

sitemasulttenzione
,seorffor,questoMa.e

    

  
 

Ge

aciiiacciannc
aanFrra

nda
aanllaIrrrlIIrl

a
an

didia
llan

innn
l

iin
l

FFi

o
giiio
lggg

io
Be

llg
i

Bee
lg

oittto
 niiito
 Un nit

oo UnnoOlan
daarccaaarmma

niiimnnim
oggo

uurg

5
0,0,
50,

52

0
52

00,0,
5

0,
530,

56

    

  
 ai

e C Ce
b.b. uub

o
prro

CiiipCCipIA
A
LLLI
A

AA
LI

ITT
A

altlta
MaMaltiatrtri

a
sstr

Auu
sgna

aagppa
SSp

o
allll

o
ga

lllo
oog
ttorrt

aiia
mann

i

errrmeerm

onte:F

0,
26

0,
270,

2929
0,0,
2

0,
40

50,,5

19
0,0
1

0,
16

    

  
 ne dioissiem ra lper ell e queiatugifi rai

v

a
ninia

aanmma
Roo

m
ariiiaarri
a

aarigga
Bu

lllg
Buu

lg
iaerrri
a

heee
ri

nghhe
r

UUn

aciiiacciareecGGr
aiianni

oon
Es

ttto
Ess

to
aniiiannia

vee
n

oov
SlSlo

a
ninia

uaaa
n

uuaitituLLit
accaeec C Ce

 Elaborazioneonte:

0,
09

0,
090,

11
0,
110,

122
00,

13
0,
133

00,
130,

16

    

  
 )

,,,,,0,110,110,110,110,110,110,110,11

it debine di

aiianni

Le
ttoo

n
aniiianniaoon

llo
PoPo

l
a

chiii
a

chhi
a

acc
ch

vva

atchAidWsu dati 

0,
070,

080,
09

0,
09

0,19

1

    

  
 

19

1
1 0 13

    

  
 

stessasullaontinuac
delesidenteprilo»;c

vinocritic«unche
solidarietà»,dioeticotivar
semprèazioneooperc

primoilè,videoin
NesidentePrIl

ommercommessecdi
rientrèazioneooperc

anni20ultimilineg
tlu’lodnoceS?em
gdellaaernell’otur
ecrisiinl’Italiaer

    

  
 

meemsse
Lu

sus
s

esciutacrdo
cinqueultimilig

gigaiPmi
vinuodita,

esenza,prlac’è
delvidentie
ttiainffaE
ilsalmente

sianotelimita

dandoorriclineastessa
ontiMlioConsigdel

tegi-astrestimentov
an-ègiogsolidarietà»,

impe-untastaesempr
«lasecheediraprimo

esentepr,apolitanoNa
ciali.ommer

ormafformasottotoarientr
inspesooeurognianni

,ipsIotropparomit
Co-.lobalizzazioneg
fu-unleostruircae

    

  
 

GeFrrIIrniinFFi
onno

ggn
Ree

g
Olan

da

inni
aanDDa

«
menti
ec
c
si
nente».
cui
tutte
P

avrileCina»,ladopopiùdiesciuta
mon-delzonalaèannicinque

ne-Africa’’Africa«Ll’Eni.omecanti
dalleti,apriviomecttoriavi

-ealizzargiàetaauspicaesenza,
azioneoopercdellamondodel

piùgiornamenti»g«aligafrtti
se».risoraliberbisognoil

dos-aparmaonflittocinsiano

    

  
 

buubppu
Ree

p
A

ITT
AAupSSptrrt

Poo
rr

Geer

epli:anaiettamenoizidartalla«
grtoriedaproimperialisticimenti

ttegadaperòlontane,onomicheec
avitoM.saglaoilorteplad,»ehc

«eneropertescgiorigmaleannoffannosi
èchepoidettohaonicarSnente».
cneleoduttorprprimoilèl’Enicui

oliopetrilpiùprimeteriemaletutte
hcrep«,inEidda,inoracSoloaP

    

  
 

oov
SlSloRoBung

UUnEsoSlSloiLLi

azioneoopercavnuodellatà
insistitohasPiebalgsario

ancheseMasintesi.laèsi»
elettricità,eervvivaavvivsopr

sviluppo:eesserpuòcinon
elettricitàdioduzionepr

cheazioneoopercdiettig
aspiegpoihaonicarS

eseaPdelmaonostrènon

oilorte
aziegr
gia-tteg

inoiza
eti-gerrg
chelì

onti-c
di,olio
ahéh

    

  
 

Le
tto

20072007200720072007200720072007200720072007200720072007200720072007200720072007200620062006200620062006200620062006200620062006200620062006200620062006200620066666666666
Povoov

20050505050505050505050505050505050505050505

dibailalta,èogioc
AndrcliAdelle

indispensabile»,
dirittiainibile
finalizzaopubblic

«Laorum.Fdelar
annoerrvchetà,

Ricoministraler
dellemondoilti,

-aprivioncazione
essi-necsullainsistito

ommis-cilanche
-svilupparperelettricità

percqua«Asviluppo:
qualelasenzaelettricità

ladanoriguarche
o-prvinuoitoa

l’ha».eccheese

    

  
 

011201122222222222222222220000000201120112011201120112011201120112011201120112011201120092009200920092009200920092009200920092009200920092009200920092009200920092009999999999999992008200820082008200820082008200822222222222200000000000000200820082008200820082008 201020102010201020102010201020102010201020102010201020102010201020102010201020100808080808080808080808080808080808080808

.tovviaaavviattitodiba
inpostaLa.oerOliveaAndr

esidenteprildettohaindispensabile»,
rimaneecpaallaeumani

soste-sviluppoallotofinalizza
aiutoundiesenzapr«La

chiusu-ingiogesposteanno
perplessi-sueledicarRic

senti-ttoaffagiàhaOngdelle

    

  
 

fi

«Sdelteoriadella
vondaseclaele»
unsolopiùènonma

«solidarietàole:par
ciocabralaparpoi

40isottoanivgio
donnelecuiinpochi

enoizapuccoidot
siaesettorilomec

semprèEdescita.cr
laperestimentovin

am»iraicifeneb«
sviluppolochéper

    

  
 

dell’Poft
otticanell’rivistaav

a-terunilaesto«gun
pri-Lae».potere«solidarietà
dueeridefinirpercio
ontiM53%.ilanni

ie2%5ilsonodonne
iedonu,elinavoige

strumen-alidovunsia
edarorricaluiesempr

lapereezzasicurla
nuais–»rentrap«

piùnon-esiaPdeisviluppo

    

  
 

    

  
 

    

  
 

    

  
 

nislI
iM«
atipaca

    

  
 

aipasiPocadn
adidnacisonal
»ee»rotttteetsledela

    

  
 

gi guarse ogorche f for
praertempounche

etniaittalamanu
nonche,declinodel

andarlascisicinon
orFForumquestomente

chedi,carRiceaAndr
rinfrcheolearP

efiduciaesuscitar
soervaavttracitaeser
lenilarutaniggat

NosephJonomista
«Sdelteoriadella

    

  
 

omeda al mondo cgi guar
Esi.aprirdaontopr
eseaPnuid»eroir

madestinounènon
grigia«all’ideaeandar

chéperoprioprorum
orte-fforte-olutovhache

oministrilancanorinfr
tia».simpae

il,suasioneperlaso
isehcrewoptfftosl

an-vha’Italia«Le:yy
o-ecdell’er»woPoft

    

  
 

    

  
 

    

  
 

    

  
 

�

ocadnisliot
oociditipmoc
s«aleratipso

anretnienoiz
«aleratnevid
egnO002noc
datsivnI

    

  
 

evodmuroFlaaipasiP
-tedahoL.»otnemanidro
nocaiznega’nuidedes
aadidnacise»elanoiza
-arepoocalledelatipac«
aatnup-ittegorpellime
-onaliM,5102opxE’lled

    

  
 

solidarietàcheaembr«S.er
Ongdelleoorvladi

questiinttoaffaazioner
grile–iscritti1600
cetrapiedaznes
Macia.cminaunaa

gi guarse ogorche f for

nediserreplI

lÈ“

    

  
 

vserisoresolidarietà
a-sperbenannoffannoloOng

gruppidaimesiquesti
epa-prdioorvlaangr

–muroFlaitnapi
e-prciamassiclaMa

omeda al mondo cgi guar

repetnopnU«idetn

ldiidl

rutnevva’l
rbaàricsU

    

  
 

»r cidemlI

E“

ahehcmmauCledetnanicsaffaar
nocicideM«mliflielasellenever

    

  
 

mmauCledoc

fAAf’’Alllldft

4niitsinoisseforp003.1otaivnia
mazoMniotarig,)otof(»acirfAAf’l

    

  
 

if
m«aL

iAAi““A

ottuttarpos,otnevretniidiseaP0
arehc,itarucazzaMolraCadocib

    

  
 

froalim01iderdam

lllldigi

Uoirassimmoc
ruBledetned
,)otofalleniul
nimlaeitnoM
icetraponnah

ocadnisliot

.acirfAAfnio
atnocca

    

  
 

»inaffa

iltIIt’l

.sglabeiPeU
lieéroapmoCosaFanikr
-iserpli,izreTTeortsinimli,
aemeisni(idracciRortsin
etnediserplaertlo,otapi
evod,muroFlaaipasiP

    

  
 

un
pehhecchnncaan
lnuÈ“

M
la
per

    

  
 

mmammmammaellerep
elleaalediidorroovvoaavl

M
quellaaecupazioneocall’bene
clacheentevivazionedimostrla

«duedelleqarIinapimentorilper
per»ontePnU«sociazione
esidenteprèedmesi9dibimba
haanoorMttiPignaattiartina

    

  
 

”em
e

emmini-ffemmini-quella
affaazioneooper
È

più
Simone»).«due È

ai(notaper»
as-dell’esidente

unaanni,33ha

sreerp
orroE“

    

  
 

irdi
Aflluf
”erreidotiittnnteens
fA’’Alleelddeoffoutso

C
MedicisitarioernivUUniv

appuntostaonimocra(l’Cuamm
vaidutS«.àtisrevinu’llaen

onosciutochacheAfrical’’Africa
Cuamm-Medicidelanovdopatenne

èamelloBeltrlaudio

    

  
 

fr
in
Aiacirf

qual-Missionari),Medici
Collegioperappunto

ledoigelloClenov
azio-ooperclaonosciuto

oncCuamm-Medici
an-quaromedicun

sni
iA““A

    

  
 

amnign
llal
ne’’elommoaiiange
lladizzaaggaarrai

M
meissa,enosrep

ciderucvidetutsi):otr
civileaguerrlaoppiòsc

denavoiganu
drma«laomec

araBetireugra

    

  
 

gi
al

”aiiagrrgernne
aiialatIIt’l

-issaehcinibmabiaem
07eoltrséaantivdaavecider

on-c(hutuBurundiincivile
3991lenodnauqannod
aerani»,orffani»,mila10diedr
atuicsonocùip,estikna

    

  
 

nesi
inammaM

anitraM

    

  
 

rispostalanoier«PPertirifugiaati.nesi
beduinidigruppounperedaniaGiorin
priperetti:ogeprdueoncta

associazionel’giOggginoi».ano
csucstachequelloeondirffondir

chiuderbisognanoncheer
dobbiamoquiopriopre;cpadi

cperearorvlaaontinuoc
anche«ma,eolarparticinqarI

orvlavhaPisa,aonomiaec
TriesteainternazionaleeoLic

tibile»ompat«cè,enzepar
alché,pereolarparticinle

    

  
 

esse-puònonrisposta
palesti-beduini
sirianihiofugghipr

-impegnaèassociazione
ttor-aattor-edendoc

o-apprmasichiuder
e-vinconcdobbiamo

pontieostruirc
Italiainanche

,oesterall’toaor
inealaur,Trieste

.liofigunonctibile»
ap-dellelàdial

oiratnoloVVo
oidualC

    

  
 

piediinemetterpoiosicur
prprimo«Ilpriorità.leecar
ttiemalaleeindividuar
orvlaavsuoIlmedici».or

300a,vdoaPevisoeTr
candegrettodistrun
n«Ia.etercecEtiopia
,oozambicMintosta

Italiaintoarientrèed
oLe».partirdideciso

“perAfricadell’’Africatoaffa
l’ultimoe;diapositivle

avaavrientromedicche

o
o

    

  
 

servizidieteruna
partoilaeroblemapr
indi-eprincipalittie

diquellotostaèoor
ze-abitantimila300
dievincoprleomec
inoeroozambicMn

anda,gUUganzania,T
eesserdopo38,aItalia

anni30attoaffahao
hoe”edirsentito

stu-oermiannol’ultimo
eedervavecaffaciea

adnoF
graM

    

  
 

puòsiciesemprcheste
imparinochéperlifigor

amiciamicizia,’un
lnocenoizarep
aimpieggaerundi

oltrassistitoha
gi,oga3199alD

Aidsditiammala
eaprShalomson

bambini.25olseccacui
miseetiabbandonaati

degsicuparocalì
massaalostetter

ecirta
etireug

    

  
 

osa,qualceentarvinpuò
esi-nontalitàaffalacheimparino
lo-imandanoitalianiamici

atatnevidèiggggoailatI’l
oo-c«La.soneper500a
Bu-inminorimila20eoltr

anizzazionegorsualagi,
da.astrdibambiniaeAids
olicpicaancheportelee

Mai-sualagiOgggibambini.
inrifugiounpiediinmise

anovaggavcheaniorffanilideg
niziòIenitori.gdeiocrmassa

    

  
 

cali,
missioni
per
me
1
ric
sostener
r
nesi

»repetnoP
nU«enoiz
-aicossa’lled
etnediserp
èiggo,qarI
niotaroval
ahonaroM
ittangiP

    

  
 

laeormarasfformartraolorsonopoicali,
elazionirostruendo«cemissioni

vlavcheaasivvinopocazioneper
avnuonaUUnabambini».oncsoleme
cacheAmmandasocialientric41

oncrcinti:rifugiaati:ieaiutardioric
danagiorpopolazionelaesostener

campodeldizionaleatrquellaer
rispostalanoier«PPerti.rifugiaati.nesi

    

  
 

società».olorla
lo-partneroic
soervattraaor

oo-cdiormafformaa
mam-onoolggonocc

seguiamoetooncr
ca-affasichedana

ilmahi,ofugghi,pr
esse-puònonrisposta

onotrap
ehcicidemi
amrof

ggO.mmauC
nocacirfAAfni

otarovalah
ocidem
ollemartleB

    

  
 

onccfuoritoesentaprCuamm
film-documentarioundizazione

ozambicMintiaaticurMazzagista
poieguidatostaÈ

per
.partono

medicieormarfformar
È

Cuamm
aunitnocailatIniotartneir

ostetriche».eermieriinffermieridizione
saluteentricolicpicebasedi

piediinemetterpoi,osicur

o
e
a
ig
li

o
,o
,o

    

  
 

enezia.VVenezia.asooronc
deloorvlaavsulfilm-documentario

ealiz-rlaperoozambic
e-rilpere»ttor«apoi

cheermieriinffermieriemedici
loceraroballocaa
èquandoaDostetriche».

orma-fforma-lainfine,salute
servizidieteruna

faiseaP
tuiae
ep005

miiggo
molahS
M«al
cah

araB
g

    

  
 

soloesemprpuòsinon
medicidioficuoprscambio

lleuqeeladepsoorts
d-SudorNtopartenaria

esiaPaltriinleidatocaato
funzionahaazioneoopercdi

buonumorileseminardieerv
effermarpergiaenerabbiamo
puòsiciesemprche,ste

inacirf
irtlaat
enosre
ageipm
ehc»m
nosiaM
otaerc
estikn

g

    

  
 

mano».laetender
chéerPermieri.inffermieri.emedici

onuè’casahsniKido
no-ilafrSud-Sud,mad-Sud
unpiùon«Nafricani.esi

epli-rvieneaorto:funziona
modellosuoIle».buonumor

-doilemiserialaeermar
osa,qualceentarvinpuò


